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Sinta, società ubicata a Milano e presente sul mercato da oltre 30 anni, è specializzata 

in soluzioni per l’automazione industriale. Distributore unico in Italia per conto di 

Epson, Techman e IAI, alla recente 31.BI-MU ha presentato alcuni interessanti 

prodotti. Abbiamo intervistato Andrea Casari, Direttore Generale dell’azienda, 
che ci ha descritto i punti di forza di un’offerta diversificata e mirata.

di Simona Recanatini
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Specializzata nella distribuzione di 
soluzioni per l’automazione indu-
striale, in particolare assi lineari, 
robot cartesiani, robot da tavolo, ro-
bot SCARA e robot antropomorfi, la 
milanese Sinta è presente sul mer-
cato da oltre 30 anni con una gam-
ma di prodotti tale da permettere 
di risolvere efficacemente le mol-
teplici problematiche dei processi 
di produzione manifatturiera. La 
sua offerta è rivolta a tutti i settori 
industriali (Automotive, elettroni-
ca, meccanica, Packaging, alimen-
tare, cosmetica, medicale…), per 
l’esecuzione di funzioni elementari 
o per la realizzazione di apparec-
chiature specifiche, sia in nuove ap-
plicazioni che in ristrutturazioni di 
processi di lavorazioni già esistenti, 
nella messa a punto di macchine o 
di linee complete di produzione: 
Pick & Place, erogazione di guarni-
zioni liquide e collanti, avvitatura, 
macchine di collaudo, di misura, 
di saldatura, taglio, fresatura e così 
via. Qualità, semplicità di impiego 
e d’installazione, flessibilità e mo-
dularità sono i principi a cui si uni-
forma la gamma delle proposte di 
Sinta.

L’INDUSTRIA 4.0 
È UNA REALTÀ
Proprio in occasione della 31.BI-MU, 
Sinta ha messo in mostra alcune in-
teressanti novità nell’ambito della 
robotica. “Siamo distributori unici 

in Italia di Epson, Techman Robot 
e IAI. Durante la biennale milanese 
della macchina utensile abbiamo 
presentato Epson VT6, robot antro-
pomorfo a 6 assi, con sbraccio di 600 
mm e carico utile fino a 6 kg, la cui 
prerogativa è quella di avere l’unità 
di controllo inglobata nel manipola-
tore. Questa combinazione rende la 
macchina più economica e semplifi-
ca l’integrazione sulla cella di mon-
taggio che il cliente deve proget-
tare: l’unità di controllo non deve 
essere montata all’interno di un 
quadro, non necessita delle parti di 

cablaggio e di conseguenza i tem-
pi di installazione sono più rapidi. 
È ideale per l’assemblaggio, nostro 
settore di sbocco preferenziale: sia-
mo particolarmente attivi nei pro-
cessi di montaggio medio-leggeri, 
ovvero dove si devono manipolare 
pezzi da 1 a 20 kg (componentisti-
ca Automotive, medicale, elettro-
meccanico, meccanica…)”, spiega 
Andrea Casari, Direttore Generale 
di Sinta. Questa linea con il con-
troller integrato amplia la proposta 

SINTA È pRESENTE SUL 
mERcATo DA oLTRE 30 

ANNI coN UNA GAmmA 
DI SoLUzIoNI TALE DA 

pERmETTERE DI RISoLvERE 
EffIcAcEmENTE LE 

moLTEpLIcI ESIGENzE 
D’AUTomAzIoNE 

NEI DIvERSI SETToRI 
INDUSTRIALI.

NEL coRSo DELLA
31.BI-mU, L’AzIENDA 
mILANESE hA pRESENTATo 
ALcUNE INTERESSANTI 
NovITÀ NELL’AmBITo 
DEI RoBoT.
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dell’azienda e la diversifica in modo 
interessante: a parità di progetto, 
la società può proporre tre tipi di 
robot e questo vale sia per i robot 
SCARA che per i 6 assi. In questo 
modo è possibile ottimizzare i costi 
e dare risposte precise al cliente: 
tempo ciclo, raggiungibilità punti, 
efficienza di installazione, e così 
via. Le medesime considerazioni 
fatte per il VT6 Epson antropomorfo 
valgono per la linea SCARA: si tratta 
di macchine compatte con unità di 
controllo integrata nel basamento, 
diminuzione dei prezzi con presta-
zioni un po’ inferiori rispetto alla 
gamma top.

fILoSofIA GIAppoNESE
La giapponese IAI, di recente, ha 
lanciato la linea Elecylinder incor-

porando la parte logica, di controllo 
e di gestione della potenza del mo-
tore, all’interno dell’asse elettrico 
del manipolatore. Anche qui si as-
siste a una riduzione dei tempi di 
installazione, a una riduzione dei 
costi (non si deve collegare un’unità 
di controllo remota) ed è stata sem-
plificata la parte logica programma-
bile. “Industrialmente ci sono tante 
applicazioni di manipolazione sem-
plice per cui questa serie è perfet-
ta”, spiega Casari. “C’è una vasta 
serie di possibilità alle quali il pro-
gettista può attingere e trovare il 
suo prodotto ‘su misura’. La gamma 
dei prodotti è davvero ampia. Stia-
mo andando in una direzione pre-
cisa: offrire un catalogo di soluzioni 
standard, che i progettisti e i tecnici 
di fabbrica possono scegliere e in-
stallare in tempi ridotti. Tutto que-
sto significa efficienza e processo 
mirato”, prosegue il Direttore Ge-
nerale di Sinta. “In passato i costrut-
tori realizzavano solo prodotti ‘top 
di gamma’; si distinguevano per le 
prestazioni massime a livello di ve-
locità e precisione. Poi si è giunti ad 
un tale livello di performance per 

cui molte applicazioni rischiavano 
di diventare costose e non consone 
all’uso specifico, quando invece per 
alcune lavorazioni non occorrevano 
tanto la rapidità o l’esattezza estre-
me, quanto invece la flessibilità. 
Ecco perché sia Epson che IAI sono 
andati proprio in questa direzione, 
soddisfacendo al meglio le richie-
ste più disparate d’automazione; la 
logica che sottende tale principio è 
quella per cui una volta raggiunto 
il grado tecnologicamente più alto, 
è diventato fondamentale anche 
proporre soluzioni più economiche, 
con caratteristiche mirate e che co-
munque rispondano a una fetta im-
portante di mercato. È una filosofia 
decisamente giapponese perché in 
Europa prevale la tendenza alla ri-
dondanza e alla standardizzazione”, 
spiega Andrea Casari.

IL fRoNTE 
coLLABoRATIvo
Oltra ai marchi IAI ed Epson nell’am-
bito dei sistemi lineari e della robo-
tica SCARA e a 6 assi, Sinta ha mo-
strato in BI-MU i robot collaborativi 
di Techman, distribuiti da un anno.

vT6 DI EpSoN È UN RoBoT 
ANTRopomoRfo A 6 ASSI, 
LA cUI pRERoGATIvA È 
qUELLA DI AvERE L’UNITÀ 
DI coNTRoLLo INGLoBATA 
NEL mANIpoLAToRE.
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Disponibili in 3 modelli, da 700 mm 
fino a 1.300 mm di raggio d’azio-
ne e portate dai 4 ai 14 kg, i cobot 
dell’azienda taiwanese sono smart, 
semplici e sicuri. Grazie al poten-
te sistema di visione integrato e 
al software TM flowTM, realizzano 
le più diverse applicazioni d’auto-
mazione, imparando facilmente le 
posizioni di lavoro con il semplice 
accompagnamento manuale da 
parte dell’operatore, a cui non sono 
richieste particolari competenze. 
L’interfaccia utente, a diagramma 
di flusso, rende l’utilizzo del robot 
intuitiva e facile quanto uno smar-
tphone.
“Tutto ciò è possibile grazie ad un 
software semplificato che consente 
al robot, muovendolo manualmen-
te in totale sicurezza, di apprendere 
le posizioni, e grazie ad una serie di 
altri accorgimenti atti ad ottimizza-
re l’applicazione, riducendo i costi 
complessivi del processo di lavora-
zione. Particolarmente interessante 
a questo fine anche il sistema di 
visione integrato nel robot stesso a 

livello hardware e software”, spiega 
il manager di Sinta. “Tali peculiari-
tà assicurano maggiore flessibilità 
e semplicità di utilizzo del robot, 
per applicazioni sia di guida robot, 
sia di riconoscimento di pattern di 
fiducia all’interno delle attrezzature 
delle macchine utensili e quindi di 
riposizionamento di tutti i punti di 
lavoro in modo dinamico”, aggiunge 
Casari.
Il sistema di visione che Techman 
propone è gestito dal software TM 
flowTM, in cui sono integrati diver-
si algoritmi di riconoscimento della 
posizione e dell’orientamento degli 
oggetti, identificazione di codici a 
barre, differenziazione per colore 
e modalità di filtraggio delle im-
magini. In soli 5 minuti è possibile 
realizzare semplici applicazioni che 

consentono, in sicurezza, la messa 
a punto del processo in collabora-
zione con l’operatore. I cobot TM ri-
spettano i requisiti di sicurezza ISO 
10218 nel design, nell’hardware, nel 
software e nell’operatività. 
Con questi cobot Sinta non ha cer-
to la pretesa di gestire tutti i casi 
che i clienti le sottopongono, “ma 
si possono tuttavia risolvere tan-
te problematiche industriali con 
un’immediatezza di sviluppo che è 
la vera forza della macchina, proprio 
perché non è necessario calibrare il 
sistema di visione per farlo dialoga-
re con il robot”, conclude Casari. In 
sostanza, anche la (piccola) parte di 
programmazione che deve essere 
svolta risulta realmente semplifi-
cata e snellita. A tutto vantaggio 
dell’efficienza del processo…

LA GIAppoNESE IAI 
hA LANcIATo LA 
LINEA ELEcyLINDER 
INcoRpoRANDo LA 
pARTE LoGIcA, DI 
coNTRoLLo E DI GESTIoNE 
DELLA poTENzA DEL 
moToRE ALL’INTERNo 
DELL’ASSE ELETTRIco 
DEL mANIpoLAToRE.


